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Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo.
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Introduzione

 

Se sei un avvocato che cura gli interessi di imprenditori, manager, liberi professionisti, privati cittadini con interessi commerciali o persone che hanno divorziato, ma anche se sei direttamente uno di questi soggetti in prima persona, sappi fin da subito che ho scritto questo libro apposta per te. In particolare, voglio mostrarti come evitare danni derivanti da rapporti commerciali, come recuperare crediti in maniera efficace e come ottenere variazioni di mantenimento.

 

Sai che potresti facilmente venire a conoscenza di tutte le informazioni che riguardano un potenziale partner commerciale, incluse quelle non ufficiali? A seguito di cattive decisioni riguardo la concessione di un affitto, l’erogazione di un credito, la selezione di un partner strategico o l’affidamento del proprio brand a un soggetto terzo, infatti, possono sorgere problemi economici e reputazionali di grande rilievo.

 

Se sei stanco di sentirti incerto, dubbioso o insicuro sulle decisioni da prendere quando si tratta di stringere rapporti commerciali, oppure se quando hai di fronte una scelta da fare procedi “a intuito” e concedi la “buona fede”, allora devi assolutamente leggere questo libro.

Se invece devi occuparti di recupero crediti, sai che potresti facilmente scoprire ogni particolare sui debitori e sui loro patrimoni, incluse le parti occultate? Ti sarai senz’altro reso conto, infatti, che in molti casi può essere difficile ricostruire con precisione il patrimonio del debitore, perché ci sono molti modi in cui egli può manipolare, alienare e occultare i propri possedimenti. 

 

Il risultato è sprecare più tempo, soldi ed energie del dovuto, oppure effettuare azioni di pignoramento infruttuose, o ancora non ottenere risultati soddisfacenti laddove invece sarebbe stato possibile. Se vuoi evitare tutto questo, allora sei nel posto giusto.

 

Quando, infine, le coppie si separano, spesso vengono stabiliti degli assegni di mantenimento. Ma le situazioni delle persone cambiano nel corso del tempo e talvolta qualcuno si comporta anche in maniera scorretta. Se ritieni di essere in una situazione iniqua e che sia giusto (o comunque necessario) variare un mantenimento, per te o per un tuo cliente, allora continua a leggere. Scoprirai di poter ricevere un supporto decisivo per ottenere le variazioni degli assegni più agevolmente.

 

Tutte e tre queste fattispecie sono apparentemente diverse fra loro, ma in realtà sono collegate da un unico grande denominatore comune: il credito. Nelle situazioni pre-fido, in sede di valutazione dell’affidabilità di un rapporto commerciale, bisogna evitare il sorgere di crediti che poi non verranno pagati e di “dare credito” ai soggetti sbagliati.

 

Nelle situazioni in cui il credito esiste già, al contrario, bisogna fare il possibile per recuperarlo, oppure valutare se sia economicamente più vantaggioso lasciar perdere. E anche per quanto riguarda il mantenimento, si è in presenza di un credito sorto in ambito familiare.

 

Ma non è finita qui, perché le tre fattispecie sono legate anche da un altro fattore, ovvero la fiducia. In ambito commerciale, infatti, non è semplice capire chi merita fiducia e chi no, nell’ambito del recupero crediti bisogna valutare se fidarsi o meno delle informazioni fornite dal debitore, e nell’ambito delle variazioni di mantenimento si verificano spesso condotte scorrette da parte di una delle parti interessate.

 

Sai qual è la maniera migliore per risolvere tutti questi problemi? Rivolgersi a un’agenzia investigativa. E nel corso del libro ti mostrerò perché è così importante che tu ricorra a delle indagini e come queste indagini saranno in grado di aiutarti. Sia che tu faccia l’avvocato e debba ottenere determinati risultati per conto dei tuoi clienti, o che tu sia il diretto interessato dal problema. 

 

Ora forse ti starai chiedendo a che titolo io possa parlarti di questi argomenti. Giusta osservazione, e quindi rispondo subito alla tua domanda. Mi chiamo Federico Francese e sono il fondatore di CreditVision, l’azienda leader in Italia nel campo delle indagini reputazionali e di supporto al recupero crediti. 

 

Svolgiamo attività investigative sia a livello nazionale che internazionale, con una specializzazione verticale sul mondo del credito e dei rapporti commerciali, ma all’interno di questi settori spaziamo a livello orizzontale su ogni tipo di esigenza, dai casi più semplici e modesti fino a quelli che coinvolgono patrimoni enormi e presentano ramificazioni internazionali.

 

Abbiamo un’esperienza di oltre sessant’anni, abbiamo gestito nel corso del tempo oltre 200.000 pratiche per più di 13.000 clienti e per migliaia di avvocati in tutta la Penisola.

 

Molti non hanno idea di potersi rivolgere a delle agenzie investigative per risolvere i loro problemi, o perché non si rendono conto degli immensi benefici che potrebbero trarne, oppure perché ritengono che sia troppo costoso commissionare delle indagini. Nel corso del testo, ti mostrerò che non è così e che si possono ottenere grandi risultati rapidamente anche attraverso indagini dal costo molto contenuto.

 

Prima di proseguire, voglio ringraziare fin da ora il mio “cerchio d’oro”, vale a dire Giorgia, Federica, Piero e Alberto. Se da un lato è vero che io sono l’autore di questo libro, dall’altro lato è anche vero che senza il loro aiuto e il loro contributo non ne sarebbe uscito un testo dello stesso valore. Così come l’efficacia di un’agenzia investigativa è determinata non solo dal fondatore, ma anche dalla coesione e dal lavoro di tutto il gruppo che ci sta dietro, allo stesso modo anche questo libro è frutto di un lavoro congiunto.

 

Infine, prima di cominciare, ci tengo a specificare che tutti i casi raccontati a titolo di esempio, che ho utilizzato per creare un ponte che collegasse la teoria del settore alla realtà della pratica, sono estratti a partire da casi reali che abbiamo gestito in prima persona con CreditVision nel corso degli anni.

 

Ogni azione da noi compiuta durante le sequenze investigative narrate è realmente accaduta esattamente nel modo in cui è raccontata, ma tutti i particolari come nomi, luoghi, date, settori commerciali e tutti gli altri dettagli specifici che potessero in qualsiasi modo ricondurre alla vera indagine in questione sono stati modificati per privacy, in modo che sia totalmente impossibile risalire al caso originale.

 

Pertanto, ogni eventuale riferimento a persone, cose o fatti realmente esistiti e accaduti è puramente casuale. Io e CreditVision ti auguriamo una buona lettura.


Capitolo 1:
Problemi e bisogni nel mondo del credito

 

Non manca molto all’alba, ma è ancora buio quando un individuo sulla cinquantina, che apparentemente stava passando davanti al ristorante Le Due Sirene, dopo averlo sorpassato si volta e si sofferma a osservare la zona circostante. È vestito con maglietta e pantaloni neri, forse per caso, o forse di proposito, quasi voglia mimetizzarsi con la notte circostante. Trascorso qualche minuto, prosegue per la sua strada.

 

Circa sette ore dopo, appena superato mezzogiorno, una vecchia Fiat Scudo ancora ben tenuta parcheggia a poca distanza dal ristorante, scegliendo la posizione a colpo sicuro. Sul lato destro del furgone, un’insegna recita “Termoidraulica Farinelli” e sotto c’è un numero di telefono. Alla guida c’è sempre lo stesso uomo, questa volta però vestito con vecchi indumenti da lavoro un po’ lisi e macchiati qua e là. 

 

Prima di scendere guarda l’orologio, batte tre colpi sulla lamiera che separa l’abitacolo dal retro del furgone e attende. Tre colpi in risposta.

 

Poi si avvia verso il Due Sirene, si accomoda all’interno e si accorge che l’informazione che gli hanno riferito era esatta: l’impianto di condizionamento ha un problema, non funziona e il tecnico arriverà soltanto nel pomeriggio. Fa troppo caldo là dentro e con le belle giornate di giugno quasi tutti i clienti chiederanno sicuramente di accomodarsi ai tavoli esterni, all’aperto, e così fa anche lui. Per ora tutto sta andando come previsto.

 

Dall’altro lato della strada rispetto al ristorante c’è la sede principale della F&V S.r.l., una grossa azienda di distribuzione ortofrutticola. L’anno prima hanno fatturato oltre 50 milioni di euro. Poco dopo ne esce un uomo che da quelle parti sembra essere di casa: apre il cancello della ditta con un telecomando estratto dalla tasca destra e, quando arriva al ristorante, saluta i camerieri chiamandoli per nome. Fa per andare all’interno, ma una volta dentro fa dietro front e chiede di essere accomodato fuori. L’uomo si chiama Matteo Fracanzani.

 

Poco dopo lo raggiunge un altro individuo, un soggetto con a suo carico diversi reati economici e che in teoria, per una moltitudine di ragioni, non dovrebbe né trovarsi lì, né essere in rapporti confidenziali con Fracanzani. I due si salutano amichevolmente e Fracanzani lo invita ad accomodarsi e a osservare il menu.

Nella “pancia” della Fiat Scudo, nel frattempo, una persona è seduta su una poltrona girevole simile a quelle da ufficio, e attorno a essa non c’è la minima traccia di alcun attrezzo da lavoro di termoidraulica. 

 

Ci sono invece installati un mini-frigorifero, il wi-fi, un tavolino pieghevole, attacchi per telecamere nascoste da ogni lato e un sistema di riscaldamento autonomo, di quelli utilizzati anche nei camper o nei camion, che di inverno riscalda l’ambiente anche senza dover accendere il motore, cosa che rischierebbe di insospettire qualcuno. Dall’altra parte un vano vivande, due monitor e una sezione con vari documenti, cartellette e raccoglitori. Si tratta di un furgone “balena”, uno di quelli utilizzati dalle agenzie investigative adeguatamente attrezzate per fare le proprie indagini.

 

Con quella configurazione, volendo, l’agente appostato all’interno potrebbe rimanere lì anche molto a lungo, in attesa eventualmente di un cambio, ma in quel caso non sarà necessario. Da quella posizione ha una visuale perfetta su Fracanzani e il suo ospite. Dopo che i due uomini accomodati all’esterno del ristorante hanno finito il pasto e hanno terminato di parlare, il finto idraulico seduto al tavolo accanto al loro risale a bordo del furgone e attende. I due uomini entrano quindi nella ditta, con chiari gesti che indicano chi è di casa e chi è l’ospite, per poi scomparire all’interno di un edificio.

 

Poco dopo, dalla pancia della balena arrivano tre colpi sul divisorio. L’agente vestito da idraulico seduto nell’abitacolo, allora, mette in moto e lascia il sito di osservazione. Spesso non va tutto liscio, ma questa volta gli agenti sono stati fortunati e durante la conversazione fra i due uomini hanno ottenuto le informazioni e le certezze di cui avevano bisogno.

 

Quello che ti ho appena raccontato è esattamente ciò che è successo durante l’ultimo pedinamento di un caso di cui ci siamo presi cura con CreditVision nella prima metà del 2019, per conto di una grossa azienda agricola. Si trattava di una realtà molto grande, con oltre 800 ettari di terreni proprietari, specializzata nella coltivazione di grosse quantità di verdura e frutta di vario tipo. La produzione totale superava le 20.000 tonnellate all’anno e la società aveva ricevuto una proposta di acquisto di fornitura ortofrutticola dalla F&V S.r.l.

 

I prezzi proposti erano estremamente allettanti, superiori a quelli dei loro clienti attuali, e accettare sarebbe stato un affare. Firmare il contratto, però, avrebbe significato per il nostro cliente concentrare la maggior parte del proprio fatturato su un’unica fonte, e in caso di problemi nei pagamenti si sarebbero ritrovati in enorme difficoltà. Per questo motivo, prima di siglare l’accordo, l’avvocato del cliente si è messo in contatto con noi e ci ha commissionato una due diligence reputazionale approfondita sulla F&V S.r.l.

 

Come vedremo nel capitolo 3, spesso questo tipo di indagine si può svolgere a costi molto contenuti con investigazioni informatiche e raccolta di informazioni da remoto, ma in questo caso si trattava di un’operazione economica molto allettante, per importi nell’ordine dei milioni di euro, e il cliente ha voluto stanziare un budget maggiore, optando per l’invio di agenti sul posto che confermassero eventuali scoperte fatte inizialmente tramite investigazione a distanza. Quindi ci siamo messi al lavoro.

 

Apparentemente, da un primo esame, la F&V S.r.l. aveva tutte le carte in regola. Nessuna pregiudizievole immobiliare, di tribunale o protesti a carico degli amministratori; nessuna segnalazione all’antiriciclaggio, sanzioni internazionali o procedure concorsuali aperte; bilanci fino a quel momento in ordine, e anche tutto il resto appariva nella norma.

 

Con il proseguire delle indagini, però, andando più in profondità, pian piano sono emersi una serie di particolari sospetti, che hanno poi trovato conferma anche nei sopralluoghi e nei pedinamenti effettuati. Negli ultimi anni c’erano stati un numero anomalo di avvicendamenti nell’assetto proprietario dell’azienda e nelle posizioni dirigenziali e la struttura societaria che si era venuta a creare era estremamente complessa, costituita da una fitta rete di partecipazioni incrociate. Ma questo era solo l’inizio.

 

L’elemento più preoccupante era che i fondatori dell’azienda, i proprietari attuali e gli amministratori sembravano essere soltanto dei prestanome. Il reale fondatore, e colui che di fatto era a capo dell’azienda, doveva invece individuarsi nella figura di Matteo Fracanzani, soggetto che presentava forti elementi di negatività legati a reati fiscali. L’indagato, inoltre, che di fatto non compariva né nel management, né nella compagine societaria, né in alcun documento ufficiale, era considerato dalla Guardia di Finanza come un soggetto “socialmente pericoloso” per reati economici.

 

In particolare, era noto alle forze dell’ordine per le accuse a suo carico di evasione fiscale e bancarotta fraudolenta. Pareva avesse già fatto fallire alcune aziende di proposito in passato e avesse già ripetutamente operato come decision maker in forma occulta in diverse attività, ponendo sempre dei prestanome a capo delle proprie iniziative.

 

Nell’anno in corso, il passivo della F&V era improvvisamente aumentato considerevolmente a causa di nuovi debiti per importi molto elevati ed erano stati elargiti grossi dividendi di importo anomalo sotto forma di bonus per i finti proprietari e per alcuni degli amministratori. Il pagamento per i fornitori, infine, era previsto a 180 giorni.

 

A seguito della nostra analisi preliminare e delle prove raccolte con azioni sul posto, il nostro report di due diligence reputazionale ha concluso che, a nostro giudizio, l’instaurazione di un rapporto commerciale con la F&V S.r.l. risultava rischiosa. Esisteva un potenziale futuro rischio di insolvenza della ditta, con la possibilità che il Fracanzani la stesse addirittura indirizzando verso la bancarotta, come già fatto in passato. Se queste eventualità si fossero verificate, per il nostro cliente si sarebbe aperto uno scenario di recupero credito estremamente difficoltoso e problematico, che avrebbe rischiato di mettere in ginocchio l’attività.

 

Concetto Chiave n. 1: le agenzie investigative possono risolvere molti dei problemi legati al mondo del credito che le persone, i liberi professionisti, le aziende e gli avvocati si trovano a dover fronteggiare.

Ti ho raccontato di questo caso che ci è stato commissionato nella tarda primavera del 2019 per introdurre una panoramica delle situazioni più problematiche e dei bisogni più ricorrenti nel mondo del credito, che possono essere affrontati e risolti in maniera efficace attraverso un processo di investigazione. Li si può raggruppare essenzialmente in tre insiemi:

 


	
Problemi e bisogni legati all’affidabilità dei rapporti commerciali e ai danni reputazionali;



	
Problemi e bisogni legati alle operazioni di recupero crediti;



	
Problemi e bisogni legati all’equità e alla gestione dei crediti sorti nell’ambito di dinamiche familiari.





 

Andiamo ad approfondirli uno per uno. I problemi e bisogni legati all’affidabilità dei rapporti commerciali e ai danni reputazionali, in genere, si esprimono a partire da quattro situazioni ricorrenti, che in gergo chiamiamo di “pre-fido”, ovvero che si verificano prima della creazione del rapporto commerciale. Ognuna di esse è potenzialmente in grado di condurre a un danno economico e a una posizione creditoria insoddisfatta.

 

Un primo caso è quello in cui bisogna decidere se concedere un affitto. In caso di mancati pagamenti di un contratto di locazione, infatti, si possono generare crediti di importo molto elevato. Pensa, ad esempio, all’affitto di negozi posizionati in particolari aree strategiche, a edifici di grande pregio e a fabbricati di grandi dimensioni adibiti ad uffici o ad attività produttive. In questi casi è importante verificare a chi stai affidando il tuo immobile.

 

Dall’altro lato, un danno economico rilevante può verificarsi anche per situazioni più semplici. Se un privato affitta una casa di proprietà a due genitori con un bambino piccolo e poi questi smettono di pagare, per come è strutturata la legge italiana ci potrebbe volere moltissimo tempo prima che lo sfratto venga effettivamente perfezionato e gli inquilini lascino l’appartamento. Per la piccola realtà economica di un proprietario, quei mesi di mancate entrate potrebbero avere conseguenze negative molto serie. Da qui il bisogno di prendere preventivamente informazioni sulle persone che ci si trova di fronte.

 

Un’altra situazione tipica è quella in cui bisogna decidere se erogare un credito. E in questo caso l’esempio perfetto lo abbiamo fatto proprio a inizio capitolo, con il caso estratto dal settore dell’ortofrutta. Prendi il rapporto fornitore-cliente: i pagamenti dei fornitori avvengono sempre a una certa distanza temporale futura rispetto al momento della consegna dei beni al cliente, quindi questo apre la possibilità a potenziali problemi di flussi di cassa. Si parla di saldi che vanno tipicamente dai 30 ai 180 giorni, con punte di addirittura 360 giorni per alcuni tipi di business.
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